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La sezione A.N.M.I.G di Portogruaro

La Sezione  di Portogruaro dell’Associazione Nazionale fra Mutilati e Invalidi di 
Guerra (A.N.M.I.G.)venne fondata nel maggio 1919 per opera di monsignor Paolo 
Sandrini. Fin dalle origini ha avuto carattere  mandamentale, in quanto il territorio 
di riferimento comprendeva tutto  il Mandamento di Portogruaro, costituito da  11 
Comuni. Intorno agli anni 50-60 è arrivata a contare oltre 1.000 soci e 17 fiduciari 
di zona, ovvero referenti e responsabili dei gruppi residenti nei diversi Comuni del 
Mandamento. Durante il ventennio fascista la sezione A.N.M.I.G. di Portogruaro, 
come quelle di tutta Italia nel 1927, viene inquadrata nella Confederazione nazio-
nale dei sindacati fascisti.

Purtroppo le lacune nella documentazione d’archivio relativa al primo dopoguerra 
impediscono di avere la stessa ricchezza di informazioni sull’attività associativa di 
cui si dispone per il secondo dopoguerra, periodo in cui la Sezione di Portogruaro 
ha continuato la sua opera di tramite fra lo Stato  e i suoi assistiti per tutto ciò che 
riguarda le pratiche di pensione, per garantire l’assistenza medica ambulatoriale  
e la tutela dei diritti e degli interessi dei mutilati e invalidi di guerra. Un’idea dell’e-
levato numero di iscritti e del ruolo sociale avuto dal sodalizio è suggerita dalle 
testimonianze relative alle partecipate  assemblee annuali dei soci della Sezione 
svoltesi spesso, in particolare negli anni  dal 1950 al 1970, in un luogo prestigioso 
come il Teatro Sociale cittadino con intervento di autorità e amministratori pub-
blici e con un certo eco sulla stampa locale.

La Sezione A.N.M.I.G. di Portogruaro durante la propria attività, ha avuto diverse 
sedi, tutte nel centro storico della città. Negli anni 20 e 30 del novecento è atte-
stata in via Seminario, fino al 1950 circa, la sede è attestata in  calle delle Becche-
rie, nel frattempo si procede all’acquisto dell’edificio di via Roma (già via dei Molini 
e oggi piazzetta Sant’Andrea) che diventerà Casa del Mutilato, dove si trasferisce 
dal 1951 e dove ha tutt’ora la sede. Acquisto reso possibile grazie al contributo di 
tutti i Soci, ai quali  era stato chiesto  un versamento di 3.000 lire a testa.

Presso la “La Casa del Mutilato” è conservato il prezioso archivio storico “dichia-
rato dal 2010 la Regione Veneto ha  Archivio  di interesse locale”, che ben rappre-
senta i 100 anni  di vita della Sezione A.N.M.I.G. di Portogruaro che riveste fon-
damentale importanza per la sopravvivenza e la trasmissione della memoria  alle 
generazioni future. 

STORIA DELLA CASA DEL MUTILATO


